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Si complica 
la vicenda 

ITRES: 
oiu spunta 
la Finsider? 

Vittorio Merloni a Terni 

Il futuro è incerto 
...se n'è accorto 

anche il «presidente» 
Il leader della Confindustria ha presenziato alla 
consegna dei premi «Bosco '80» per imprenditori 

TERNI — « Illustre presidente della Confindustria guardiamo 
sempre e quotidianamente a chi ci dà preziosi consigli. Ab
biamo viva attesa di conoscere il suo pensiero e il suo com
mento ». Con voce velata dalla commozione, Giancarlo Tonelli, 
presidente provinciale dell'associazione Industriali, ha passa
to, martedì sera, il microfoni a Vittorio Merloni, il primo 

presidente nazionale della 
Confindustria venuto a Ter
ni. 

L'occasione è la consegna 
dei premi «Adolfo Bosco 
1980», destinati quest'anno a 
quel gruppo di giovani Im
prenditori che si sono distin
ti negli anni '60, vale a dire 
nel primo decennio di vita 
del gruppo, costituito formal
mente Il 28 gennaio 1960. 

Vittorio Merloni ha parlato 
per pochi minuti, seguendo 
una scaletta distribuita all'i
nizio della manifestazione. 
Tutti i passaggi vengono, ri
spettati, con un'unica eccezio
ne: ad un certo punto, nella 
nota distribuita alla stampa, 
c'è un riferimento al «caso 
FIAT». ,-' ' ! : ,. .V. 
• Nel discorso invece Merloni 
preferisce non parlarne per 
niènte. E* una semplice di
menticanza? Difficile che sia 
sfuggito proprio l'argomento 
di maggiore attualità e che 
aveva aleggiato in precedenti 
interventi, nei quali non era
no . mancati richiami alla 
«centralità dell'Impresa» che 
lasciavano, nemmeno tanto 
nascostamente, trasparire un 
certo «spirito di rivincita» 
dei giovani leoni della im
prenditoria. : -

«Dobbiamo discutere — a-
veva sostenuto Luigi Abete 
presidente nazionale dei gio
vani industriali — con altri 
che ci chiamano padroni. Di 
fronte a questo approccio 
dovevamo dire arrivederci e 
grazie. In passato Invece ab
biamo fatto male a far cal
pestare 1 nostri diritti. C'è 
una dignità morale che dob
biamo far rispettare». 

Merloni, che per gli indu
striali ternani è un «simbo
lo». almeno tale Io considera 
Giancarlo Tonelli, in quanto 
espressione della aimprendi-
toria pura», di quella «terza 
Italia della imprenditoria — 
ha aggiunto Abete — che si è 
conquistata uno spazio no
nostante tutto»: Merloni ha 
ripreso questo tipo di solleci-
tazìone. - : o^-r 

Del resto egli stesso aveva 
premesso di essere rimasto 
stupito. «Pensavo che fosse 
una cosa tra noi — aveva 
esordito — invece ho trovato 
ì rappresentanti delle istitu
zioni, delle forze sociali». E' 
forse proprio per questo che 
ha, in parte, corretto il tiro. 
Il sindaco di Terni, Giacomo 
Porrazzini, aveva fatto pochi 
minuti prima un applaudito 
discorso nel quale era pre
sente da una parte un ri
chiamo a «guardare in faccia 
la realtà» per tenere fermo il 
principio che non si può ri
nunciare alla «democrazia 
industrialo» e che soltanto 
attraverso questa via è pos
sibile evitare che la città co
nosca una battuta d'arresto 
nel processo di sviluppo, ri
schio al quale si va incontro 
se non si coglie in tempo la 
pericolosità dei segnali che 
vengono dalle industrie ter
nane.. . ' • ' • - • ' . • -

Più che alla quantità oc
correrà per il futuro guarda
re alla «qualità dello svilup
po», che dia al sistema pro
duttivo maggiore equilibrio e 
serenità. E* un obiettivo per 
il quale «è necessario — ave-
•va concluso Porrazzini — un 
grande e nuovo impegno del
le istituzioni e di tutto il 
mondo del lavoro». 

Il presidente nazionale del
la Confindustria ha indicato 
un futuro tuttaltro che tran
quillizzante: l'inflazione è an
data oltre ogni pessimistica 
previsione, il costo del dena
ro è ormai proibitivo, la do
manda intema ristagna, 
mentre l'industria italiana 
perde terreno sui mercati in
dustriali. Cosa faranno gli 
industriali, si metteranno sul 
ponte ad aspettare che la na
ve affondi? 

La risposta di Merloni è 
stata di una debolezza scon
certante. Sul governo ha det
to soltanto: «Abbiamo dettò a 
Cossiga e Porlani che è im
pensabile risolvere l'inflazio
ne con una stretta creditizia» 
e successivamente e ie pro
spettive delitti dipenderanno 
da come agirà il governo e 
da come noi sapremo portare 
avanti le nostre richieste. 
Abbiamo bisogno di forza e 
di credibilità. La forza ci de
riva dal contributo attivo di 
idee di tutti gli imprenditori. 
La credibilità ci deriva dai 
nostri comportamenti coeren
ti, dall'onestà con cui sapre
mo rispettare i nostri obbli
ghi. ma anche dalla fermezza 
con cui sapremo far rispetta
re i nostri diritti. Questo è il 
punto fondamentale». Ha 
concluso plaudendo alla viva
cità dell'industria ternana, 
con le sue 450 aziende medie 
e piccole. 

Poi la distribuzione dei 
premi ai giovani industriali 
ternani 

Bisogna anche riconoscere 

NARNI — Cosa si nasconde 
dietro le manovre dell'ANIC-
ENI in merito alla vicenda 
iT-tur-o TT„ „..„..„ r « i u A in,. 
ter venuto ieri a riaprire la ; 
vicenda: una \ interrogazione , 
del compagno onorevole Ma
rio Bartolini fatta al ministro 
delle Partecipazioni Statali 
per sapere se il ministro 
stesso è a conoscenza della 
possibilità che ENI-ANIC 
stiano trattando con la Fin
sider per cedere la proprietà 
dello stabilimento alla Dal-
mine-Tubi, sua associata. 

Il fatto non mancherebbe 
— qualora fosse vero — di 
suscitare scalpore in merito 
ad una vicenda già tanto di
scussa. Difatti secondo ac
cordi già presi dall'ANIC-ENI 
con il gruppo privato Fibre-
nit la vendita a questo grup
po dello stabilimento • do
vrebbe avvenire il 25 di que
sto mese. Contro questa ven
dita ai privati si erano schie
rati il sindacato, i lavoratori 
e le forze politiche, che chie
devano invece il mantenimen
to dello stabilimento nell'am
bito della proprietà.pubblica. 
Se ora 1*ANIC-ENI avessero 
in piedi trattative con la Fin-. 
sider, e sé si raggiungesse un ' 
accordo in questo senso, per 
legge là proprietà della l-1' 
TRES dovrebbe passare al 

' gruppo pubblico e non a 
quello privato. ^ -

Perplessità in merito alla 
chiarezzza della trattativa 
condotta con la Fibrenit era
no state già sollevate nei 
giorni scorsi con la richiesta 
sindacale di far intervenire la 
magistratura 

E* certo però che ora an
che il ministro delle Parteci
pazioni Statali dovrà espri
mersi per chiarire quanto sta 
succedendo "alla ITRES e non 
è da escludere che. comun
que, la data fissata per la 
eventuale cessione ai privati 
della proprietà subisca uno 
slittamento rispetto al previ
sto. 

Più ore 
di cassa 

integrazione 
alla Pozzi 
di Spoleto 

• SPOLETO — Situazione te
sa nelle fabbriche spoletine 

.colpite da provvedimento di 

.cassa integrazione: la SAF
FA, il cotonificio e la Pozzi. 
una ipotesi di accordo è sta
ta avanzata- a Roma per 
quanto riguarda la Cemen-
tir per la vertenza che tiene 
da tempo i lavoratori in sta-

-to di agitazione ed essa do
vrà essere ratificata in sede 
locale. 

Particolarmente grave la 
situazione alla Pozzi ove ol
tre alla cassa integrazione, 
già in atto per tutte le mae
stranze un giorno la setti-
roana. un altro provvedimen
to della direzione è venuto a 
colpire oltre 120 tra operai 
e impiegati ai quali la cas-
«a è stata estesa per tre 
mesi a zero ore. 

Un documento della giun
ta comunale affronta l'esa
me della situazione econo
mica del comprensorio ed 
esprime preoccupazione per 

- Il futuro della occupazione 
locale. Il documento si rife
risce In particolare all'ope
rato della direzione della 
Pozzi-Ginori che punta allo 
6corporo del settore fonderle 
da quello della ceramica 
piuttosto che operare per la 
.integrità produttiva del 
'gruppo. 
, Cosi si minacciano i livelli 

< occupazionali, mentre altra 
.sarebbe la prospettiva se i 
problemi del gruppo fossero 

Grave episodio denunciato da Psichiatria e Medicina democratiche 

. affrontati nel quadro della j c n e c i ^^ g ^ ^ dfchlarazlo-

. definizione del rapporti fi- ] n i d i b u o n a volontà da parte 

. nanziari tra Liquigas e SAI, , d i t u t t i g l i imprenditori 
secondo gli impegni di n- ; u m b r l c h . n a n n o p r e s 0 i a '^strutturazione più volte pre-

-ai. Sulla situazione economì-
ica del comprensorio discu-

' terà lunedi prossimo il Con
siglio comunale di Spoleto 
convocato appositamente in 
seduta straordinaria. 

g.t. 

! parola, nel senso di una 
1 maggiore apertura verso la 
; società, in tutte le sue artico-
i Iasioni e complessità. C'è da 
; sperare che poi, effettlvamen-
j te, si Imbocchi questa strada. 

I Giulio C. Proietti 

regione 
i manicomi rispunta l'internato 

Un paziente di Terni, trasferito al « criminale » di Castiglione delle Stiviere 
Una misura di sicurezza sulla base di motivazioni «arcaiche e pretestuose» 

PERUGIA — Nella regione 
che ha sconfitto con la pra
tica democratica il manico
mio civile e che sta « aggre
dendo » col dibattito e la do
cumentazione i manicomi 
giudiziari, istituzioni vecchie 
e inutilmente repressive, è 
accaduto un grave episodio 
che viene denunciato da Psi
chiatria democratica e Medi
cina democratica. 

Un paziente del servizio di 
igiene mentale di Terni, Ma
rio Monzi, quarantacinquen
ne, nato a Calvi della Umbria, 
è stato internato dall'inizio 
di ottobre nel manicomio cri
minale di Castiglione delle 
Stiviere, lo stesso dove Giu
seppe Capitanucci passò dei 
mesi di reclusione prima di 
essere liberato, anche in se
guito ad una presa di co
scienza ed un dibattito che 
si svilupparono in Umbria 
ma che interessarono tutto il 
paese. 
• Mft vediamo qual è la sto
ria che ha portato Monzi al 
manicomio criminale. Jn.cu
ra al servizio di igiene;, men
tale di Terni, Mario Monzi 
viene imputato per' aver' pro
curato, il 28 settembre scor

so delle lesioni personali ai . 
danni di un altro ricoverato, ' 
lesioni giudicate, per altro, 
guaribili in 7 giorni. La Pro
cura della Repubblica di Ter
ni spicca il mandato di cat
tura, e in attesa di giudizio 
Monzi viene mandato al re
parto Neri dell'ospedale psi
chiatrico di Perugia e .dopo 
pochi giorni, trasferito al ma
nicomio criminale di Casti
glione delle Stiviere. 

La magistratura ha appli
cato una misura di sicurezza 
obbligata, data l'Indicazione 
dell'attuale direttore del ser
vizio, «argomentata — affer
mano in un comunicato con
giunto Psichiatria Democra
tica, e Medicina Democratica 
— sulla base di arcaiche 
quanto pretestuose motivazio
ni pseudo-scientifiche », che 
ne ha attestato la « notevole 
pericolosità » e la totale « in
capacità di Intendere e vo
lere ». • 

Con questo .atto — denun
ciano ancora :PD4-e MD — 
« il, servizio. : di Igiene men- ; 
tale d\-Terni ha abdicato ad 
una sua precisa finalità Isti
tuzionale, ripristinando-urrà 
logica segregatìva e custodia-

Ustica che In Umbria si cre
deva dalla seconda metà degli 
anni '60 desueta e, al SIM di 
Terni sconosciuta fino a po
co tempo fa». 

Particolarmente gravi sem
brano le circostanze in cui è 
maturato 11 « reato » di Mon
zi. Infatti, già nel mese di 
aprile, per molti giorni di 
seguito, il paziente era stato 
fatto oggetto di una violenza 
« gratuita quanto ' antl-tera-
peutica », attuata attraverso 
il ricorso alla contenzione, 
provvedimento ripetuto pri
ma del fatto, eludendo — co
me sottolineano PD e MD — 
« una risposta terapeutica 
più congrua e adeguata ai 
bisogni emergenti e ai diritti 
inviolabili della persona». 

Psichiatria Democratica e 
Medicina Democratica chie
dono . l'interessamento del 
« tribunale dei diritti del ma
lato » e del « Centro nazio
nale per 11 superamento dei 
manicòmi criminali», centro 
costituito a Perugia dopo la 
mobilitazione •- che avvenne 
nella-nostra regione sul «ca
so» Giuseppe Capitanucci, e 
in seguito a un convegno-na
zionale, sempre a Perugia, 

del 4 agosto '79 al quale par
teciparono numerosi psichia
tri, medici, giuristi, parla
mentari per discutere una 
proposta di legge tesa al su
peramento dell'attuale legi
slazione sui manicomi crimi
nali. PD e MD annunciano 
la costituzione di una com
missione nazionale per redi
gere, sul « caso » Monzi una 
contro-perizia, tesa ad offrire 
una più coerente valutazione 
dello stato psichico del pa
ziente. ' : • • - • ' • • . : . 

Questo episodio, « grave 
forma di riflusso e di dege
nerazione istituzionale», get
ta discredito su una pratica 
consolidata, frutto di anni di 
lotta contro i manicomi, e 
di valide Iniziative operative. 
portate avanti dalle ammini
strazioni locali democratiche, 
anticipando i contenuti della 
legge nazionale di riforma sa
nitaria, . particolarmente a 
Terni, dove si erano raggiun
ti risultati validi sul campo 
nazionale, testimoniati, - tra 
l'altro, <dalla ricerca del ONR 
sullo stato di applicazione 
della - « 180 ». pubblicata al 
congresso psichiatrico di Arez
zo dell'ottobre 1979. . f •; ; f 

Parlano 2 dei 5 studenti iraniani che minacciano il suicidio 

Siamo in Italia da un anno ma per colpa 
di un decreto non sapremmo l'italiano » 

Autorizzati dal loro governo a spendere più di quattro milioni per gli studi 
si ritrovano ora a non potere sostenere l'esame di ammissione all'università 

PERUGIA — Lo aveva comunicato alte 
autorità cittadine, alla stampa, all'uni
versità' per stranieri, alle .forze dell'or
dine tì prof. Katerin Kaferinov, un do-
-cehjei.-,di Palazzo Gallenga; lo hanno 
,òra confermato due dèi-, cinque studenti 
iraniani, che minàÈciàporil '-suicidio; pèf-J 
che esclusi, insieme"ad altri connazio
nali, dalla seconda sessióne degli esami 
di lingua, necessari all'iscrizione alle. 
facoltà italiane. : . • - -,.ì~.\/ ..-.> ••<•,-• 

Dicono" i due gióvani, che per eviden
ti motivi preferiscono restare nell'ano; 

. nimato: « Sì è vero, se le nostre richie--

' ste non verranno accolte, tenteremo an
che il suicidio ». Perché la minaccia di 
un gèsto cosi eclatante? •« Cercate di 
capire la nostra situazione, rispondono 
gli studenti, la cui età va dai 19 ai 21 
anni. Siamo in Italia da un anno perché 
autorizzati dal governo iraniano a spen
dere più di quattro milioni per gli studi. 

dei quali dovremo ora rendere conto 
al nostro arrivo in Iran. 

Che, cosa' diremo al nostro popolo? 
Che siamo venuti qui, abbiamo avuto 
disposizioni e controdisposizioni, che an-
riluse siamo in Italia^,<ja..un"an$?,pon 

ìjpftflSihD^oHsUIsfeo sostenere l'esame di 
\ lingua a differenza di altri, che sebbe

ne si trovino qui da tre mesi hanno po
tuto sostenere la prova perché iscritti 
all'università per stranieri di Perugia 

^e a quella di Siena?». I nostri interlo
cutori, infatti, hanno frequentato corsi 
in istituti di cultura, non abilitati però. 
a far sostenere agli studenti stranieri 

"gli esami di italiano. --* *;; -...: - - -. 
« Cosa racconteremo ara ai nòstri ge

nitori? Che il governo italiano ha fatto 
sì che con un decreto emanato tre anni 
fa, Perugia e Siena siano le uniche sedi 
dove sostenere gli esami per le Iscrizio-
< ni alle università del vostro paese? E 
chi ci crederebbe? ». 

e Non è per la guerra che divampa 
. nel golfo Persico che vogliamo rima

nere in Italia —. precisano i due —_ 
." Anzi, se il nostro p§gse^av.esse bisogno. 
di noi, ritorneremmo anche subito, mi:* 
siami) ' venuti qui per studiare e non 
per disturbare Hacp^lazihnej lJJtanjha 

. bisogno di medici ed ingegneri per es
sere un paese libero, per non dipendere 
più dall'America ». 

: E gli altri tre dove sono?, chiediamo/ 
« Sono chiusi in un appartamento di Pe
rugia, ma siamo pronti tutti ad uscire 
allo scoperto, discutere dei nostri pro
blemi con la popolazione se la polizia 
darà precise garanzie di non trarci in 

? arresto». :•-• ̂ -v- -~'.-:•"•'•/ - -•; 
- v Che la situazione degli studenti ira
niani esclusi dagli esami di lingua sia 
giunta alla disperazione è stato confer
mato del resto anche ieri mattina nel 
corso di una conferenza stampa svol
tasi a Palazzo Gallenga. , 

I programmi del Comitato di lotta contro l'emarginazione e la drogo di Terni 

La lotta alle tossi 
si fa «adulta» e 

endenze 
alla città 

' • : • ' . > . ! : • ; . 

Un documento ed un'ampia analisi della situazione in città — Alcune proposte-impe
gno lanciate a tutti — Uscire dal volontariato — Il problema morfina-metadone 

TERNI — « n nostro obietti
vo non è solo quello di ri
durre l'area della droga, ma 
è quello più vasto e più am
bizioso di riportare alla lotta 
politica per la trasformazione 
un'area di disagio di cui i 
tossicodipendenti non sono 
che segnali, punti emergenti». 
Cosi si legge nel documento 
presentato ieri dal «Comitato 
di lotta contro l'emarginazio
ne e la droga». " • 
- Del comitato fanno parte 
rappresentanti del movimento 
ternano dei tossicodipendenti. 
studenti, lavoratori, sanitari, 
volontari del gruppo «Fancel
li», militanti di partiti politici 
e di organizzazioni giovanili 
della sinistra e rappresentan
ti di alcune radio locali. Il 
comitato si è formato sulla 
base deHe esperienze, delle i-
niriative e delle lotte compiu
te nei mesi scorsi sui pro
blemi dell'emarginazione gio
vanile e della diffusione del-
reroìna a Terni. 

Nel documento viene illu
strata un'ampia analisi della 
«questione droga» a Terni. Si 
passa dalle considerazioni 
strettamente sanitarie a quel
le complessive dell'intervento 
sulla «qualità della vita». 
«Nessuno vuole sottovalutare 
lo sforzo che le istituzioni 
hanno fatto per contrastare 
la diffusione dell'eroina nella 
nostra città. Riteniamo però 
ormai superato ti tipo di e-
tperìenta e di organizzazione 
dei servizi finora attuata». 

n riferimento af problemi 
e al ruolo dello SMAT — il 
servizio di assistenza ai tos
sicodipendenti — viene reso 
ancora più esplicito quando 

DÌÙ giù si afferma che Io 
SMAT in questo periodo si è 
limitato «all'esclusivo inter
vento farmacologico». E an
cora che «l'assistenza sanita
ria svolta finora dallo SMAT, 
va. decentrata sul territorio 
seguendo le linee della ri
forma sanitaria». - " 

E' particolarmente signifi
cativo che i vari soggetti che 
in questi anni si sono trovati 
in prima fila nella lotta alla 
tossicodipendenza — o addi
rittura direttamente coinvolti 
nell'esperienza — abbiano 
sottoscritto unitariamente 
questo documento. E' altret
tanto significativo che per la 
prima volta vengano lanciate 
alla città un numero organico 
di proposte-impegno tese ad 
affrontare concretamente il 
problema. Interessante è 
l'impegno che il gruppo si è 
dato di costituire una coope
rativa socio-sanitaria formata 
da operatori (medici e non) 
volontari. Una cooperativa ta
le - da unificare in un'unica 
struttura le due risposte ne
cessarie per la sconfitta del
l'eroina: quella «sociale» e 
quella «terapeutica-individua-

le». 
Tre i compiti finora indivi

duati dalla cooperativa. Quel
le dell'intervento sanitario 

|. nei confronti dei tossicodi 
i pendenti e della prevenzione 
; sanitaria in genere; auello 
! della promozione di attività 
' socie-culturali gestite diret

tamente dai giovani; e quello 
della costituzione di coopera
tive di lavoro 

Queste iniziative — chiede 
il comitato — dovranno esse
re prese in stretta coltabora-

zicne con le istituzioni. 
Un capitolo consistente del 

documento viene riservato al
la questione dell'intervento 
terapeutico nei confronti dei 
tossicodipendenti. A questo 
aspetto della questione viene 

'riservata una fondamentale 
importanza. In merito alle 
terapie da usare nella fase di 
disintossicazione si dice che 
la soluzione del problema 
non è assolutamente collegata 
al tipo di sostanza usata. «E* 
comunque vero che l'uso del
le sostanze e il tipo di con
tatto terapeutico restano il 
primo e necessario problema 
da affrontare per permettere 
al tossicodipendente di recu
perare una propria dimen
sione. personale e sociale». 

Di fatto viene risollevato il 
problema . «morfina-metado
ne». L'obiettivo dell'intervento 
deve comunque essere quello 
di «permettere al tossicodi
pendente di staccarsi dal 
mercato e dalle conseguenze 
di schiavitù personale, sociale 
ed economica che rie deriva
no» allo scopo di «ritrovare 
Q senso della vita e dì scon
figgere la propria dipenden
za». Un «contratto terapeuti
co» stipulato quindi fra k> 
stesso tossicodipendente e fi 
personale sanitario. Un 
«contratto» che non ponga 
ancora una volta il «drogato» 
come soggetto passivo, ma 
come individuo in grado di. 
fare scelte. 

A dimostrazione di questa 
richiesta viene ricordato il 
fallimento delle cosi dette 
«terapie dure». Inutili a risol
vere concretamente il pro
blema. No al metadone, 

quindi, in quanto palliativo 
strumento per l'appagamento 
del «bisogno» e assolutamen
te non in grado di ridare 
dignità alla coscienza. Aper
tura al dialogo con le istitu
zioni su fatti indicati come 
prioritari. Vitalizzazione dei 
centri sociali delle circoscri
zioni, sostegno ai gruppi che 
intendono impegnarsi social
mente e recupero di quelle 
strutture pubbliche attual
mente inutilizzate, come via 
Aminale., l'ex palazzo della 
Sanità, Palazzo Mariani. Un 
buon punto di partenza su 
cui lavorare 

Angelo Ammanti 

Sabotaggio 
• nei cantieri 
e Chiementin » 

PERUGIA — Sabotaggio ie
ri notte presso i cantieri del
la ditta «Chiementin», che 
appalta I lavori per la costru
zione delle gallerie che da via 
Sette Valli portano a Madon
na Alta e al gran' raccordo 
anulare di Perugia. 

Ignoti sono penetrati nel 
cantiere ed hanno manomes
so fi serbatoio dell'olio di una 
escavatrice facendo grippare 
il motore per un danno che 
si aggira sui 5 milioni. 

Immediata è stata la pre
sa di posizione della Federa
zione lavoratori delle costru
zioni. In un comunicato da 
loro diffuso si legge che il 
sabotaggio è determinante al 
fini' del proseguimento del la
vori e che quindi questi subi
ranno necessariamente un ri
tarda 

Al via la stagione 
culturale perugina /«ci luoghi » 

Girando per sale, 
piazze, rocche 
e. musei, spazi 

«ritrovati» 
dello spettacolo 

Fervore di iniziative degli enti locali 
e di gruppi di giovani per 

costruire un tessuto di strutture 
tradizionali e alternative 

Problemi di recupero e di riconversione 

Qui accanto un momento di 
rappresentazione teatrale all' 
aperto. Anche i giardini e le 
strade rientrano nel pro
gramma di ricerca di nuovi 
spazi per lo spettacolo e la 
festa 

PERUGIA — Parlando di 
musica e teatro , di ' nuove 
iniziative culturali e • di ag
gregazione per il prossimo 
inverno, ci si è imbattuti 
spesso in un. problema* •,quel
lo dei «luoghi ». Quelli che ci 
sono, in gran parte," sono su
perati e soprattutto per la 
quantità della «domanda » 
culturale che viene espressa 
a Perugia e nell'intera regio
ne. Un esempio " può essere 
ben rintracciato nel numero 
dei «turni » stabiliti per il 
cartellone teatrale del Mor-
lacchi. 

Si sta lavorando dunque su 
altri « luoghi ». Ci pensano gli 
enti locali, ci pensano i gio
vani, come' abbiamo riferito a 
proposito del programma di 
musica per quest'inverno. 
« Ci muoviamo su un terreno 
economico molto difficile — 
dicono-i ragazzi di "Masque-
rade": che -, apriranno fra 
hreve un locale (l'ex cinema 
Fiammetta, ristrutturato) • a 
Pónte. San Giovanni — raa 
siamo, disposti a.^rbehiarei;i_a-
•«IT-progetto tftpefrWWf 

un locale del genere è tnatu-
I rato • -dopo "» untesperien^ jiì 

un, anno condotta attraverso 
le pagine del giornale, l'orga
nizzazione di concerti con 
gruppi inglesi di rock, la 
nostra presenza, come anima
tori musicali, alla discoteca 
rock di Santa Sabina, ora 
chiusa. La risposta a queste 
nostre proposte è.stata note
vole e significativa: questo ci 
ha spinto a proporre un loca
le «contenitore» per concer
ti. proiezioni cinematografi
che, discoteca rock. L'impre
sa economicamente è diffici
le, speriamo di farcela ». 

L'altro- locale che verrà a-
. perto nel ' cèntro storico di 
Perugia dove era il «Bar-
num», si chiama ' «Mozart». 
Si vuol ripetere l'esperienza 
del «Blues island» di Terni. 
L'apertura è prevista per no
vembre: concerti blues e 
jazz, scuole di jazz, cucila, 
ed altre cose.... .. 

Si pensa anche, ad altri 
«pari e per i luòghi, «tradi
zionali» si pensa anche ad 
una possibile : riconversione. 
« Per le iniziative culturali — 
«fferma Enzo Coli, assessore 
alla Cultura del comune di 
Perugia — non bisogna pen
sare soltanto al teatro Mor-
lacchi: è necessario invece 
riflettere sul successo dell'ar
ticolazione territoriale del 
"teatro in piazza". Bisogna 
infatti essere molto più vici
no alla gente: penso per e-
sempio ad investire le scuole, 
le piazze dei nuovi quartieri, 
le mense delle fabbriche». 

L'ARCI di Perugia, per la 
terza edizione di « Musica nel 
territorio», pensa di toccare 
«...frazioni del comune di 
Perugia dove esiste una pre
senza musicale organizzata di 
base, o dove le circoscrizioni 
chiedono forme di intervento 
del tipo: C.V.A. di Pontesel-
cìno. San Sisto. Mugliano, 
Ponte San Giovanni. Ponte 
Pattotì ed altri... la città di 
Perugia investendo i quartieri 
e rivitalizzando alcune strut
ture quali: la rocca Paolina, 
la sala polivalente del merca
to coperto, il convento di 
Monte Ripido, fl teatrino dei 
Raspanti, il Traccagnino e la 
sala-aula magna dell'universi
tà per stranieri». 

Esiste comunque un pro
blema di « luoghi», dove a-, 
vantare proposte, soprattutto 
musicali, di un certo tipo. E* 
la questione che sollevava la 
presidentessa degli «Amici 
della musica» Alba Buitoni, 
a proposito delTcAuditorium». 
II problema è reale — con
ferma Coli — e noi siamo 
disposti a discutere le vec
chie e le nuove proposte. Per 
l'auditorium in particolare si 
possono vedere soluzioni co
me la Galleria nazionale del
l'Umbria o la oarte supcriore 
della chiesa di San Domeni
co, ' rielaborare progetti per 
altre proposte, che furono 
della passata amministrazio
ne; come la costruzione del 

teatro Tenda a Pian di Mas-
siano. Ripeto — conclude Co
li — che noi siamo disponibi
li .ad affrontare organicamen-. 
te la questione». 

E i CVA (Centri di vita as
sociativa)? « Per queste strut
ture — risponde Renato Loc-
chi, assessore al Decentra
mento del Comune di Peru
gia — l'aspetto predominante 
è quello dello sport. Per co
me sono fatti è opportuno 
continuare in questa direzio
ne. Dalle otto della mattina 
fino a mezzanotte, infatti, i 
CVA sono sempre occupati, 
come palestre, o per attività 
ricreative (danze, scuole mu
sicali) ». -

Per rispondere ad altre e- • 
sigenze (concerti, rappresene 
fazioni teatrali, sale di lettu
ra, di ascolto musicale) il 
programma dell'amministra
zione comunale di 'Perugia 
prevede la creazione di centri' 
sociali e culturali «non solo 
nelle zone esterne della città, 

, ma.ancbenel centro, storico. 
' per^soddisfare le esigenze di 

èwloscenWBè di confrottertii 
migliaia di giovani italiani e 

l atonier!i.%che. vivono a Peru-
gia»^ '" 

Si pensa anche ad altri 

•luoghi, . quelli «classici» i 
musei, : « Appaiono maturi I 
tempi — si legge ancora nel 
documento • ••• programmatios 
del comune di Perugia — pe? 
rilanciare con forza la pro
posta di realizzare'il museo 
d'arte contemporanea e mo
derna (che sorgerà a Palazzo 
Penna) e il museo etnografi
co, nel quadro di una genera
le sitemazione dei beni arti
stici ed archeologici presenti 
nella città. > : : - '-. 

Il determinarsi di tali real
tà permetterà infatti di rea
lizzare una più efficace pro
grammazione anche delle • 
mostre di arti visuali che 
sempre meglio dovranno ga
rantire • risultati positivi sul 
piano informativo e didattico, 
per la conoscenza del patri
monio umbro, ma anche di 
quello di altre regioni e di 
altri paesi». '. 

Luoghi 'tradizionali, nuovi. 
classici. Anche le piazze e la 
strade, durante questo inver-
np, saranno interessate dalle 

ti ^ j a ^ Tftfwfi chf?. dal 27 
febbraio, al 3 marzo si svol
gerà -fb > Cf»rnby*le v *81 » 

Fausto Belia 

Un ciclo di concerti e conferenze 

La musica tra '400 e '500 
da oggi in scena ad Assisi 
PERUGLA — e Musica e mu
sicisti in Italia tra 400 e 500 » 
è l'interessante titolo di una 
rassegna di musica antica 
che si apre oggi ad Assisi 
patrocinata dall'azienda auto
noma di soggiorno e turismo 
del comprensorio Assisi-Ba-
stia-Bettona-Cannara. 

Si tratta per Assisi di uno 
dei momenti culturalmente 
più importanti soprattutto ri
spetto, all'obiettivo di un rac
cordo, che va creato tra l'In
discussa 'tradizione artistica 
di questa città ed il partico
lare settore culturale rappre
sentato dalla musica in spe
cial modo dopo l'esecuzione 
in prima mondiale, nell'ambi
to della sagra musicale um
bra, del « Te Deum » di Pen-
dereckL 

Nell'ambito del tegame tra 
rinnovamento e tradizione U 
periodo preso in esame da 
questa rassegna è scelto « ad 
hoc». Fra il '400 e il '500 

la musica inizia ad avverti
re i germi di un rinnovamen
to pur rimanendo ancora le-' 
gata a dettami tradizionali. 

Assisi fu ad esempio inte
ressata direttamente a questo 
discorso dall'opera di Fra 
Ruffino Bartolucci. La sua 
musica non è oggi molto ese
guita. il suo valore è però 
indiscutibile: la rassegna tor
na utile, quindi,-anche come 
riscoperta'di brani inediti. • 

Il programma della mani
festazione si divide io due 
parti precise. Da un lato ci 
sonò le esecuzioni musicali, 
che si aprono oggi con l'esi
bizione del quartetto vocale 
di Assisi e si chiudono fi 9 
con il coro dei cantori di As
sisi. Dall'altra parte c'è un 
ciclo di conferenze curato da 
Giancarlo RostiroUa, Cristina 
Santarelli, Francesco Lutai. 
Tutto il ciclo di concerti • 
confeenze è curato da Gian
carlo RostiroUa. 

A TERNI 
Via Alfoimne 

domani 24 ottobre allo ore 21,15 

debotta il Gito 

MIRANDA 0RFEI 
col suo maestoso spettacolo 

II circo è riscaldato a 22 gradi 

» 

COMUNE DI UMBERTIDE 
AVVISO DI «ARA 

Olititi AmminiftratiOM h« Indetto una gara d: !it:!a2:ont privi* 
p«r l'appalta dei Irrori di rMllmxìona strato dì collt**m«nto dal 
costruendo «©previ» con la viebilitè esistente per un importo a basa 
di appalto di U 315.520.000. 
Le Imprese potranno chiedere di estere invitata alla suddetta gara 
inviando al Comune di Umbertlde regolare domanda in compete*»» 
beilo antro il termine massimo dì giorni diaci dalla data di sea> 
Mìcoalone. 
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